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di STEFANO POLZOT

Il 30 per cento del mercato immobi-
liareaPordenoneèfruttodellarichie-
sta proveniente da acquirenti immi-
grati. Ildato, che testimonia la trasfor-
mazionesilenziosadiunasocietàmul-
tietnica che è già realtà, emerge da un
documento statistico, quello realizza-
to,ogniseimesi,dallaFiaip, lafedera-
zione degli agenti immobiliari profes-
sionisti. Un’analisi che affronta oltre
allequestionisociologicheanchequel-
leeconomiche, confermandoil “senti-
ment” già dichiarato dalla Fimaa, l’al-
tra associazione professionale, nei
giorniscorsi:mercatostagnanteecalo
dei prezzi degli affitti, i quali stanno
ritornandodimoda,tralefamiglieme-
no abbienti, a seguito dell’aumento
del costo del denaro che ha reso i mu-
tui casa, ancorché sostenuti dalla Re-
gione, meno convenienti.

GLI IMMIGRATI. Secondo l’indagi-
ne condotta dalla Fiaip, il 30 per cento
degli acquirenti casa è extracomunita-
rio.Sitrattadiimmigratichehannocon-
solidato la loro posizione nei luoghi di
lavoro e che vogliono superare, con la
famiglia, la fase della precarietà. Per
questodecidonodiacquistare immobi-
li, specie usati, anche nell’area centra-
le.Sitrattasoprattuttodiappartamenti
incondominideglianniSessantaeSet-
tantachehannounvalorecheraramen-
te supera i 100-120 mila euro.

L’ACQUIRENTE TIPO. La Fiaip
haancheredattounprofilocompleto
dicolorochesirivolgonoalleagenzie
immobiliari per coronare il sogno

della casa. Detto della provenienza
etnica(70 per cento italiani, peril re-
stoextracomunitari),nel55percento
dei casi sono single o coppie giovani;
per il 30 per cento la famiglia è com-
posta da 3 o 4 persone, mentre solo il
15 per cento ha oltre 4 componenti.
Nel 70 per cento dei casi di tratta di
lavoratori dipendenti; il20 per cento
sono autonomi, specie liberi profes-

sionisti; il 10 per cento imprenditori.
L’ANDAMENTO DEL MERCATO.

«Il 2006 – dichiara la Fiaip – è iniziato
conun parziale assestamentodei valo-
ri immobiliari, soprattutto per le nuo-
ve costruzioni che avevano raggiunto
picchinotevoliinpochianni,mentresi
riscontrano incrementi più significati-
vi nelle nuove costruzioni dell’hinter-
land». Considerazioni che si traduco-

no in un incremento dell’1 per cento
degliimmobilioffertiinvendita,unca-
lodel5percentodelnumerodelletran-
sazioni,pariallariduzionedeiprezzie
unatendenzadaquiallafinedell’anno
di stagnazione delle quotazioni. Per
quanto concerne gli affitti «si registra
una considerevole offerta che supera
la domanda». Gli appartamenti dispo-
nibili sono il 20 per cento in più dello

scorso anno, i prezzi si sono ridotti del
10percento,mentreletransazioninon
hanno subito variazioni rilevanti, an-
che se una ripresa ci dovrebbe essere
neiprossimimesipereffetto,comesot-
tolineato in premessa, dell’aumento
del costo del denaro.

IMMOBILICOMMERCIALI.«Rela-
tivamente agli uffici – evidenzia la
Fiaip – persisteuno statodi sofferenza
per le transazioni commerciali e indu-
striali, tant’è che non ci sono richieste
né di acquisto, né di locazione». Com-
pravendite in calo del 10 per cento,
prezzidel5elocazionidel15percento.
Siriduconopureicanonidiaffitto:me-
no10percento.Relativamenteainego-
zi«rimanefortel’attenzioneversoil lo-
calecommercialeubicatoincentrosto-
rico, di piccolo taglio». Il bilancio del
primo semestre è di un calo del 10 per
cento delle compravendite e dei prez-
zi, una riduzione del 5 per cento delle
locazionieunaflessionedel15percen-
todeicanonidiaffitto.Secondolafede-
razione, in centro storico le quotazioni
perlacompravenditeoscillanotra3mi-
la 100 e 4 mila 300 euro al metro qua-
dro,unvalorechescendeda2mila500
a 3 mila euro al metro quadro nelle al-
tre aree all’interno dell’anello circola-
torio. Tra il semicentro e la periferia, i
prezzicalanoall’internodiunaforbice
da mille 100 a mille 800 euro al metro
quadro.Pergliufficilequotazionisono
le seguenti: da 2 mila 500 a 3 mila 500
euroalmetroquadroincentro storico;
da2milaa2mila500incentro;damille
600a2milainsemicentro;damille150
a mille 500 in periferia.

«Federazione tra Fi e Dc per le autonomie»

Sicurezza, lavoro nero e appalti
sono i tre “temi caldi” che le orga-
nizzazioni sindacali del comparto
dell’edilizia hanno inteso affronta-
reinunrecenteincontroconilvice-
presidente della Regione, Gian-
franco Moretton. Un incontro che
era stato richiesto dai sindacati, in
vista della rivisitazione della legge
regionale sull’urbanistica e del-
l’emanazionediprovvedimentiine-
rentialla sicurezzanei luoghi di la-
voro.

«Due i “filoni” che sono stati og-
gettodiapprofondimentonelcorso
del vertice con l’assessore Moret-
ton - riferisce Giuseppe Dario, se-
gretario provinciale della Fillea
Cgil-.Ilprimohariguardatolasicu-
rezzaneicantierieil lavoronero, il
secondo quello degli appalti. In te-
ma di sicurezza - prosegue Dario -
abbiamo chiesto di inserire uno
specifico comma nel testo di legge
diriformasull’urbanistica,cheisti-
tuiscal’obbligodelDurc(Documen-
to unico di regolarità contributiva)
afinelavoriancheperilsettorepri-
vato,equindipertutteleimprese».
Il Durc è uno specifico attestato
che ciascuna impresa è tenuto a ri-
chiedere agli enti previdenziali, il
quale attesta la regolarità dell’im-
presa stessa sul frontedella contri-
buzioneedeiversamentiafinipre-
videnziali. Ha una validità di tre
mesi ed è obbligatorio all’atto del-
l’avvio di un qualsiasi cantiere, sia
dioperapubblica,chedioperapri-
vata.Solonelcasodiappaltodiope-
ra pubblica l’impresa è tenuta a
consegnare un secondo Durc alla
stazioneappaltante;seilavorihan-
no invece riguardato una commes-
sadiprivati,questoulteriore docu-
mento non è obbligatorio. «Noi in-
vece riteniamo - spiega Giuseppe
Dario - che sia importante l’esten-
sione dell’adempimento per tutti i
cantieri, e quindi anche quelli pri-
vati»,perchèseèverochelaregola-
rità contributiva è un requisito che
l’impresa edile è in grado di dimo-
strareall’iniziodeilavori,nonèdet-
to che questo requisito sia rimasto
valido alla fine del cantiere.

Altroargomentodigrandeattua-
lità, la sicurezza nei cantieri, trop-
pospessoteatrodiinfortunigravie
a volte gravissimi, anche in questa
provincia.«Datemporichiamiamo
l’attenzionesullanecessitàdiinten-
sificare la vigilanza, e abbiamo
chiesto l’impegno della Regione in
favorediunamaggioreculturadel-
lasicurezza»,relazionasempreDa-
rio.Ed èsicuramentenelle compe-
tenzedell’enterafforzaregliorgani-
cideiservizidiprevenzioneeprote-
zioneneiluoghidilavorochefanno
capo alle Aziende sanitarie.

Non si può “fare” sicurezza se
nonsi“conosce”lasicurezza.«Edè
persino paradossale che un’attivi-
tà complessa, in cui sono indispen-
sabili competenze tecniche preci-
se - rimarca il sindacalista - possa
venire avviata da chiunque decida
difarlosenzachenessunoverifichi
se queste competenze ci siano op-
pure no, se le disposizioni in tema
di sicurezza nei cantieri siano note
oppure no. La proposta che, come
organizzazioni sindacali, abbiamo
avanzato, è l’istituzione di una sor-
ta di “licenza” per le imprese edi-
li». Una sorta di abilitazione al-
l’esercizio di questo mestiere sotto
forma di attività imprenditoriale,
che dovrà essere riconosciuta da
una commissione al termine di un
percorso finalizzato a valutare il
possessodiprecisirequisitidapar-
te del neo-imprenditore.

Infine «abbiamo anche chiesto
l’istituzione di un tavolo tecnico
permanente sull’edilizia. Nelle in-
tenzioni - conclude Giuseppe Da-
rio - dovrebbe diventare un punto
di riferimento costante per questo
comparto,alqualedovrebberocon-
fluire tutte le notizie e le informa-
zioni legate al settore, comprese le
ispezioni, i controlli e i relativi esi-
ti, per avere finalmente un quadro
preciso,aggiornatoedaffidabilesu
unodeisettorisicuramentepiùim-
portanti dell’economia che oggi
sfuggeadattenteepuntualivaluta-
zioni». (e.d.g.)

UnordinedelgiornoinProvin-
cia e nei consigli comunali per
chiedere una moratoria interna-
zionale sulla pena di morte. E’ la
propostaemersainoccasionedel-
lapresentazione,dapartedell’as-
sociazioneNessunotocchiCaino,
del rapporto 2006, illustrato dal
parlamentare Sergio D’Elia, del-
laRosanelpugno,dallacuratrice
Elisabetta Zamparutti e da Stefa-
noSantarossa,deiRadicalifriula-
ni. Molte le autorità presenti, tra
lequaliilpresidentedellaProvin-
cia, Elio De Anna, il sindaco di
San Quirino, Corrado Della Mat-
tia, e l’assessore pordenonese
Gianantonio Collaoni.

«Nonostante due voti unanimi

della Camera dei deputati (27 lu-
glio) e della Commissione esteri
dellaCamera(19ottobre)chehan-
noimpegnatoilGovernoapresen-
tare quest’anno una risoluzione
perlamoratoriaall’assembleage-
nerale dell’Onu – ha sottolineato
Santarossa–laFarnesinahafino-
ra disatteso gli atti di indirizzo
parlamentareimpedendochesia
portataacompimentolabattaglia
ultradecennalefinquicondotta».
Daquilanecessitàdirilanciareil
progetto attraverso un ordine del
giornoapprovatodaglientilocali.

Il rapporto dell’associazione
ha evidenziato come nell’ultimo
anno la pena di morte in tre Stati
(Iran, Sudan e Pakistan) ha colpi-
to anche undici minorenni.

Ilpianoparcheggisaràl’argo-
mento centrale all’ordine del
giorno del consiglio comunale
che è stato convocato per que-
stopomeriggio,alle18.Lasedu-
ta sarà aperta dall’esame delle
interrogazioni, tutte presenta-
tedaAlleanzanazionale,relati-
ve ai minori stranieri non ac-
compagnati, alle diete nelle
mense scolastiche e agli effetti
della Finanziaria sul bilancio
del Comune

Quindilemozioni,conpriori-
tà al documento depositato da
Santina Zannier di Forza Ita-
lia, sostenuto da migliaia di fir-
me, affinché non venga chiuso
il centro di oncologia preventi-

va che opera all’interno del-
l’ospedale Santa Maria degli
Angeli di Pordenone.

Infine le delibere, partendo
per l’appunto dagli indirizzi
per il riassetto del sistema del-
la sosta veicolare in centro che
sarà illustrato dal vicesindaco
e assessore all’Ambiente, En-
nio Martin. Quindi il program-
ma di riqualificazione del-
l’area centrale, che prevede la
ricostruzionedel“Nobileinter-
rompimento” di piazza della
Mottae ilpiano regolatore par-
ticolareggiato, con il relativo
schemadiconvenzione,avente
ad oggetto la zona omogenea di
via del Cuch.

Una federazione tra Forza Italia e
la Dc per le autonomie in vista dei
prossimi appuntamenti elettorali. E’
la proposta che il segretario regiona-
le, Mattia Callegaro, lancia ai berlu-
sconiani del Friuli Venezia Giulia.
«Sitratterebbediunpassoimportan-
teper ilrinnovamento dellacoalizio-
nedicentro-destra–sostieneCallega-
ro – motivato dalle comuni radici po-
polari delle due formazioni politi-
che».

Sono noti i buoni rapporti che in-
tercorrono tra il leader degli azzurri,
Silvio Berlusconi, e il segretario na-
zionale della Dc per le autonomie,
Gianfranco Rotondi, tant’è che della
questione si è trattato in occasione

della convention di Saint Vincent al-
laqualehapartecipatol’expresiden-
te del Consiglio.

Per quanto riguarda le polemiche
sul simbolo della Dc, che il tribunale
civile di Roma ha attribuito al movi-
mento di Pizza, rappresentato in re-
gione da Laura Baseggio, Callegaro
replica che «il simbolo non è fonda-
mentale: l’importante è che siamo
l’unico riferimento democristiano
nellaCasadellelibertà,coerentecon
l’unità della coalizione, a differenza
delleposizioniereticheespressedal-
l’Udc e dellavoglia di Terzo polo ma-
nifestata da altri. Più che i simboli,
quindi, contano i leader e i relativi
progetti politici». (s.p.)

LA PROPOSTA

Fonte Fiaip

IL MERCATO DELLE COMPRAVENDITE E DELLE LOCAZIONI A PORDENONE
Nazionalità

Case compravendita Case locazioni

Uffici Negozi

Numero
componenti
della famiglia

Attività

extracomunitario

da 1 a 2
persone

lavoratore
dipendente

italiano
da 3 a 4
persone

lavoratore
autonomo

oltre le 4
persone imprenditore

Tipologia
dell'utente
acquirente

IL CLIENTE
TIPO

immobili offerti
in vendita

+1%
numero

di transizioni

-5%
andamento
dei prezzi

-5%
previsione prezzi
2˚ semestre 2006

=
immobili offerti

in vendita

+20%
numero

di transizioni

=
andamento
dei prezzi

-10%
previsione prezzi
2˚ semestre 2006

=

numero di
compravendite

-10%
prezzi delle

compravendite

-5%
numero di
locazioni

-15%
canoni di
locazione

-10%
numero di

compravendite

-10%
prezzi delle

compravendite

-10%
numero di
locazioni

-5%
canoni di
locazione

-15%

Il rapporto immobiliare della Fiaip. Mercato stagnante e prezzi invariati

Cresce il numero degli immigrati che acquistano casa:
costituiscono il 30per centodelmercato a Pordenone

Gli extracomunitari preferiscono appartamenti
in condomini degli anni Sessanta e Settanta

L’offerta di locali in affitto cresciuta di un quinto
Piacciono ancora i piccoli negozi in centro storico

Casa, il 30% degli acquirenti è straniero
Cresce la domanda degli immigrati. Single e coppie trainano le vendite

Dalla sicurezza al lavoro nero

Edilizia: i sindacati
chiedono a Moretton
norme più adeguate

Stop alla pena di morte:
appello degli enti locali

Da sinistra Sergio D’Elia, Stefano Santarossa ed Elisabetta Zamparutti

Approda in consiglio
il piano dei parcheggi

Mattia Callegaro

Messaggerodellunedi
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